
La stanchezza della Dea, la
paura della Samp: inevitabile
0-0 a Marassi
SERIE A, DODICESIMA GIORNATA

SAMPDORIA-ATALANTA  0-0:  POCHE
EMOZIONI AL FERRARIS
Benedetta sosta! Già, perchè questa volta la pausa per gli
impegni delle nazionali (l’ultima di questo 2019 prima del
rush  finale  fino  a  Natale)  farà  sorridere  anche  mister
Gasperini dopo che la sua Atalanta con il fiatone si porta a
casa uno 0-0 bruttino ma che comunque vale un punticino da non
buttare contro una Samp che ha badato più a non perderla
questa partita piuttosto che vincerla contro una Dea che, a
sua volta, ha evidenziato di aver le pile un po’ scariche.
Giusto così, insomma: se ne riparla dopo la sosta quando ci
attenderà la Juve al Comunale.

Genova: con le fantastiche immagini della grande impresa di
mercoledì con il City in coppa, l’Atalanta si rituffa nel
campionato nell’ultimo appuntamento prima della sosta per gli
impegni delle nazionali che mai come in questa occasione cadrà
a fagiolo, consentendo di tirar il fiato ai ragazzi del Gasp.
Prima  però  c’è  la  Samp  a  Marassi,  ostacolo  da  non
sottovalutare per la truppa atalantina che se vuol restare in
alta quota dovrà portar a casa necessariamente punti contro i
blucerchiati  di  Ranieri  che  arrivano  dalla  vittoria  di
Ferrara, magari non bellissima dal punto di vista del gioco ma
fondamentale  per  ricaricare  un  gruppo  a  terra  dopo  il
disastroso  avvio  di  stagione  unito  ai  problemi  societari
trascinati dall’estate.
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GASP E LA DEA COI CEROTTI: con Ilicic out per squalifica e
Zapata ancora ai box, mister Gasperini deve far i conti anche
con Freuler, Gosens e Malinovskyi non al meglio con i primi
due che partono dalla panchina e il terzo che stringe i denti
e gioca alle spalle del Papu e Muriel in attacco mentre dietro
c’è la difesa che ha fermato il City mercoledì. Nella Samp,
Ranieri recupera Quagliarella, in attacco insieme a Bonazzoli
mentre l’ex Rigoni parte dalla panchina.

PASALIC, SUBITO UNA OCCASIONE: buona la cornice di pubblico a
Marassi, con circa milleduecento tifosi giunti da Bergamo a
sostenere una Dea che inizia il match prendendo subito il
possesso della sfera e sfiorando il gol con una conclusione di
Pasalic  al  sesto  che  viene  deviata  all’ultimo  e  finisce
sull’esterno della rete; la Samp però risponde un minuto dopo
con una veloce ripartenza che manda palla in area ad Ekdal che
prova anche lui il tiro con Gollini in uscita e la sfera va
sul fondo. Partita tuttavia molto bloccata, con la Samp che
attende per poi ripartire ma senza però rischiare nulla, e
l’Atalanta che senza Ilicic e Zapata fa certamente più fatica
del solito a rendersi pericolosa.

AUDERO  FERMA  MALINOVSKYI  NEL  FINALE:  alla  mezz’ora  Toloi
riceve  palla  appena  fuori  dall’area  di  rigore  e  prova  a
concludere con la sfera che sorvola l’incrocio dei pali e
finisce sul fondo. Pochi davvero gli appunti per il cronista
in un primo tempo che ha di marca atalantina l’ultimo sussulto
nel  primo  dei  tre  minuti  di  recupero  concessi  quando
Malinovskyi  ci  prova  su  punizione  ma  Audero  è  bravo  a
respingere la conclusione dell’ucraino in una prima parte di
match che si chiude (inevitabilmente) con le due squadre ferme
sullo 0-0.

RIPRESA, GARA SEMPRE BLOCCATA: senza cambi prende il via la
ripresa a Marassi e Gollini deve subito intervenire dopo pochi
secondi  con  una  tempestiva  e  preziosa  uscita  su  Jankto
lanciato a rete. La Samp pare averne di più e allora i Gasp
prova ad inventarsi qualcosa al quarto d’ora inserendo Arana



al posto di Hateboer e, pochi minuti dopo, Barrow al posto di
un poco convincente Muriel. La gara è sempre più spezzettata
con il nervosismo in campo che sale con il passare dei minuti:
a tre dalla mezz’ora Audero blocca con facilità una punizione
di Malinovskyi conquistata da Barrow che subisce fallo da
Ferrari quasi da ultimo uomo.

DEA  IN  DIECI  NEL  FINALE,  MA  POCO  CAMBIA:  al  trentesimo
Malinovskyi commette fallo e viene ammonito per la seconda
volta lasciando così la Dea in dieci nell’ultimo quarto d’ora
e coronando così una partita poco convincente. Tuttavia la
Samp non vuole rischiare nonostante l’uomo in più e l’Atalanta
ci prova a sua volta ma con le batterie ampiamente scariche.
Ne esce un finale di gara specchio di una partita davvero
bruttina e cui scaturisce il risultato più ovvio al termine
dei quattro di recupero: uno 0-0 che consente all’Atalanta di
arrivar comunque alla sosta da imbattuta in trasferta e che la
mantiene in alto in classifica; e senza contemporaneamente
Zapata ed Ilicic in campo e con diversi giocatori non al
meglio, va più che bene così.

IL TABELLINO

SAMPDORIA-ATALANTA 0-0

SAMPDORIA  (4-4-2):  Audero;  Bereszynski,  Ferrari,  Colley,
Murru;  Depaoli,  Ekdal,  Vieira  (dal  37′  s.t.  Bertolacci),
Jankto; Bonazzoli (dal 13′ p.t. Caprari), Quagliarella (dal
25′ s.t. Ramirez). A disposizione: Falcone, Augello, Chabot,
Linetty,  Barreto,  Rigoni,  Thorsby,  Murillo,
Gabbiadini.  Allenatore:  Ranieri.

ATALANTA  (3-4-1-2):  Gollini;  Toloi,  Palomino,  Djimsiti;
Hateboer (dal 14′ s.t. Arana), de Roon, Pasalic, Castagne;
Malinovskyi;  Gomez,  Muriel  (dal  18′  s.t.  Barrow).  A
disposizione:  Rossi,  Sportiello,  Kjaer,  Masiello,  Gosens,
Freuler,  Piccoli,  Da  Riva,  Ibanez,  Traoré.  Allenatore:
Gasperini.



ARBITRO: Irrati di Pistoia

NOTE:  spettatori:  25mila  circa  –  ammoniti  al  21′  p.t.
Castagne, a 21′ s.t. Depaoli, al 22′ s.t. Gomez e al 27′ s.t.
Ferrari – espulso al 29′ s.t. Malinovskyi – recuperi: 3′ p.t.
e 4′ s.t.


